
Pagina 4 

Sono stati spesi 20000 ú 

per rifare lôufficio 

dellôAssessore Belotti e 

sono stati tagliati i fondi 

per lôauto degli anziani? 

Lôarea Allocchio-Bacchini 

rischia di diventare unôaltra 

zona cementificata? 

La maggioranza non 

lascia allôopposizione uno 

spazio per esprimere il 

proprio pensiero sul 

giornalino comunale? 

A causa del rinvio del 

referendum voluto da 

Lega e PDL noi tutti 

spenderemo 400 milioni di 

euro quando potevamo 

votare lo stesso giorno di 

provinciali ed europee e 

utilizzare quelle risorse 

altrove? 

LôItalia ha dovuto pagare il 

canale Europa7 perché 

Rete4 ha utilizzato 

abusivamente le sue 

frequenze? 

con cui il Sindaco di 

Seveso tratta la questione 

(vedi Informatore 

Comunale). Dovevano 

essere pochi espropri e 

sono invece più di 

duecento. Se guardo alla 

vicenda simile del 

passante di Mestre 

inaugurato da poco, i 

Comuni non hanno ancora 

visto un quattrino di 

compensazione e opere di 

barriere acustiche sono 

ancora da fare. 

Con quale spavalderia Il 

Sindaco di Seveso e la 

sua Giunta di PDL e Lega 

hanno spadroneggiato 

preferendo lôautostrada 

Pedemontana in 

superficie, hanno 

minimizzato sui disagi che 

lôopera impone ai numerosi 

cittadini gravati da 

esproprio e ora il Sindaco 

sventola la bandiera 

dellôinterramento FNM con 

baldanzosa 

irresponsabilità. 

Concludo con una 

semplice riflessione. 

Dopo questi fatti se anche 

e per conto della Regione 

Lombardia era una strada 

interrata e sopra unôaltra 

detta di arroccamento al 

servizio della viabilità 

locale. Allôultimo momento  

dopo diversi incontri con 

lôopinione 

pubblica, il 

progetto è stato 

forzatamente 

modificato dalla 

regione 

Lombardia 

prediligendo solo 

la realizzazione 

in superficie e 

trincea. Il motivo 

non ce lo 

hanno detto 

chiaro ma è 

sostanzialmente da 

ricercarsi nella mancanza 

di fondi e dai tempi di 

realizzazione rispetto a 

Expo 2015. Il paradosso è 

che questa soluzione è 

stata promossa e 

sostenuta dal Sindaco 

Donati  che lôha venduta 

come opportunità di avere 

come Comune delle 

compensazioni in denaro 

da destinare 

allôinterramento delle FNM. 

Cô¯ da crederci? Io ho dei 

forti dubbi. 

Noi del Partito Democratico 

abbiamo sempre sostenuto  

lôinterramento 

della strada (lo 

spostamento del 

tracciato è pura 

illusione Seregno 

e Meda non lo 

consentono) 

abbiamo sempre 

preteso  

adeguate 

compensazioni 

ambientali  e 

progettuali in  

primis a 

salvaguardia di 

chi abita lungo il tratto della 

strada e inoltre abbiamo 

preteso un piano efficace di 

raccordo della viabilità 

locale. Constatiamo e 

denunciamo con 

preoccupazione la 

leggerezza e  superficialità 
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LETTERA AGLI ABITANTI LUNGO LôASSE DELLA PEDEMONTANA 

WWW.PDSEVESO.IT 
Il giornalino del PD di Seveso raccoglie parte dei molti articoli e news presenti sul nostro sito. 

Per approfondimenti visitare il nostro sito www.pdseveso.it  

PERCHE' REGISTRARSI AL SITO? Per poter scrivere i tuoi commenti sugli articoli,  

partecipare alle discussioni presenti nel forum e ricevere la nostra DemocraticaNewsletter ogni due 

settimane direttamente al tuo indirizzo e-mail. 

COME REGISTRARSI AL SITO? Collegati a www.pdseveso.it e clicca su tasto REGISTRATI nella 

parte sinistra della Home Page. Inserisci i tuoi dati, guarda nella tua casella di posta elettronica e 

clicca sul link di conferma nella mail che ti avremo inviato.  

Cosa aspetti?! In 5 minuti potrai accedere a un mondo di notizie su Seveso e il Nazionale.  

TI ASPETTIAMO! 

Sono Gianluigi Malerba 

candidato al Consiglio 

provinciale di Monza e 

Brianza per il Partito  

Democratico.  

Voglio dialogare con Voi  

in modo franco e onesto. Il 

passaggio della  

Pedemontana non è cosa 

da poco, disagio e pratiche 

di esproprio  sono forti e 

motivo di profondo 

risentimento. Ci sono dei 

fatti che è però utile 

ripassare. 

Il processo decisionale 

progettuale e di 

realizzazione è a un punto 

di non ritorno. Dico questo 

perché tu ti faccia gli 

anticorpi contro quei 

politici senza ritegno che 

da sempre, quando ci 

sono le elezioni ,  si 

trasformano in venditori di 

fumo pur di accaparrare 

del facile consenso. 

Il progetto della 

Pedemontana è stato 

pianificato e gestito dalla 

Regione Lombardia  al cui 

Governo da più di 

ventôanni  ci sono partiti di 

centrodestra e Lega. 

Concretamente  la 

decisione ha preso vigore 

nellôultimo decennio in cui 

Seveso è stata 

amministrata da Forza 

Italia e ora da PDL e Lega. 

Il progetto che sino a ieri  è 

stato pubblicizzato a cura 
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In data 30 marzo, in occasione del primo di una serie di 
incontri con lôautore dei Luned³ in biblioteca ï iniziativa 
organizzata dallôAssessorato alla Cultura, Identit¨ e 
Tradizioni Locali ï si è tenuta una serata con Maurizio 
Blondet , autore molto controverso , il quale ha 
presentato il suo libro ñSelvaggi con telefoninoò. Il testo 
¯ stato proposto dallôAmministrazione come çun 
manuale di ri-educazione alla civiltà». La presentazione 
del libro è lentamente scivolata in un dibattito di 
bassissimo livello incalzato da un piccolo gruppo di 
spettatori. Riportiamo attraverso un comunicato stampa 
sul sito la denuncia di ciò che è accaduto, un episodio 
di bassissimo livello culturale e civile che chiediamo con 

Partecipa anche tu al concorso fotografico "Mestieri, 

colori e sapori della Brianza", organizzato dal PD di 

Seveso: potrai vincere una bellissima macchina 

fotografica digitale. Scarica il volantino col modulo di 

iscrizione dal nostro Internet.  

In breve ...  

EPISODIO  

INCRESCIOSO 

IN  

BIBLIOTECA 

CONCORSO 

FOTOGRAFICO 

Lo sapevi che é 

BILANCIO COMUNALE: NULLA È CAMBIATO 

Giovedì 26 e venerdì 27 

marzo è stato presentato 

dalla maggioranza in 

consiglio comunale il 

bilancio preventivo 2009.  

Doveva rappresentare la 

svolta alla politica degli 

ultimi anni basata sulle 

entrate edilizie ma nulla è 

cambiato. Anzi, con la crisi 

in atto nemmeno il mondo 

del mattone riuscirà 

quest'anno a portare soldi 

alle casse comunali 

r e n d e n d o  f o r s e 

irraggiungibile persino la 

copertura delle spese 

correnti. Sconcertante 

anche il fatto che il 

Segretario cittadino e 

consigliere comunale di 

Forza Italia Tallarita si sia 

assentato dall'aula senza 

palese giustif icazione 

prima del voto. 

Una maggioranza quindi 

precariamente unita che 

non riesce ad attuare 

n e s s u n a  n u o v a 

significativa politica di 

sviluppo locale, che 

continua a nascondersi 

dietro la promessa di 

prossimi sorprendenti 

risultati ma che nei fatti 

non sa rispondere agli 

urgenti problemi della città, 

dalle liste d'attesa nelle 

scuole materne ai problemi 

di viabilità continuando a 

credere, incredibile ma 

vero, che i metri cubi di 

c e m e n t o  s i a n o  l a 

so luzione a i nos t r i 

problemi.  E' singolare 

anche che Lega Nord, 

parte fondamentale di 

questa maggioranza, dopo 

a n n i  d i  f o r t e 

contrapposizione appoggi 

una politica per nulla 

cambiata r ispetto a 

quando, dai banchi 

dell'opposizione inveiva 

contro la politica del 

mattone, una politica da 

noi criticata nel merito non 

tanto perché ci riteniamo 

contro a priori ma per la 

mancanza di progettualità 

d'insieme, per l'assenza di 

norme chiare per la tutela 

a m b i e n t a l e  e 

paesaggistica, per la 

mancanza di un'idea del 

c o s t r u i r e  a m i c a 

dell'ambiente. Riteniamo 

tutto ciò possibile ed 

a t t uab i l e  sop ra t ut t o 

attraverso la realizzazione 

di un moderno PGT. 

Abbiamo richiesto ciò 

anche attraverso la 

presentazione di una 

mozione urgente sul tema, 

perché non è possibile 

perdere altro tempo e 

rimandare decisioni per 

anni non considerate. Per 

ora la maggioranza ha 

solo voluto rinviare la 

discussione al prossimo 

c o n s i g l i o .  

A b b i a m o  e s p r e s s o 
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IMMIGRAZIONE: UN TEMA DELICATO 

LIBERTAô DI SCELTA NELLO ñSTATO ETICOò 

L'Italia non è uno stato 

Laico. Non è uno stato nel 

quale tutti i cittadini si 

sentono rappresentati. 

L'Italia è uno stato che 

ghettizza una parte della 

popolazione. Peggio 

ancora, obbliga una 

minoranza a rispettare i 

ñvaloriò e le posizioni di 

una ñmaggioranzaò. 

Qualcuno potrebbe 

affermare che in 

democrazia succede così, 

chi vince le elezioni 

rappresenta il paese e 

quello che il Paese vuole 

oltre che i valori che il 

Paese deve avere. Ma è 

proprio questa visione 

sbagliata della ñpoliticaò e 

della sua manifestazione 

che ci ha portato alla ñnon 

laicit¨ dello Statoò. Che 

cosa ¯ la ñlaicit¨ò se non la 

possibilità di un individuo o 

di un gruppo di scegliere 

autonomamente e senza 

possibilità di 

condizionamenti 

derivanti dai più 

disparati 

ambienti? 

Precetti morali, 

religiosi e 

demagogia 

invece turbano la 

scelta del 

singolo, e 

incasellano tale 

ñsceltaò 

nell'impossibilità di 

scegliere. ñSposarsiò o 

ñconvivereò, ñmorireò o 

ñvivereò, ñaccanimento 

terapeuticoò o ñfine vitaò 

sono solo alcuni ambiti nei 

quali al singolo non è data 

possibilità di scegliere! 

Ambiti nei quali lo Stato ha 

già scelto per lui! Lo Stato 

ha scelto di non far 

scegliere al singolo. 

Perché non deve essere 

data la possibilità alle 

coppie omosessuali di 

poter vedere 

giuridicamente 

rilevante la loro 

posizione? Come 

è possibile 

giustificare 

laicamente tale 

atto? L'articolo 29 

della Costituzione 

non definisce 

come deve 

essere composta 

la famiglia, 

riconosce come 

quell'istituto sia fondante 

per lo Stato. Per quale 

motivo non deve essere 

data la possibilità al 

singolo di decidere di che 

cosa fare della propria vita 

in caso di successiva 

ñmancata volont¨ di 

intendere e volereò? Lo 

Stato ha deciso che se 

vuoi sposarti devi essere 

eterosessuale. Lo Stato ha 

deciso che se sei in coma  

e avevi dato disposizione 

di ñstaccare la spinaò, 

questa tua volontà non 

debba essere presa in 

considerazione. Lo Stato 

insomma si è sostituito al 

singolo. Il Presidente Fini 

sbaglia quando dice che 

l'Italia corre il rischio di 

diventare una ñStato 

Eticoò, sbaglia perch® 

come ho detto prima lo 

Stato già decide per il 

Singolo, lo Stato è già 

etico. 

Non ci è chiesto se 

condividere o meno 

determinate posizioni, 

questo sta nell'insito della 

persona, a noi ci è chiesto 

ñdi dare la possibilit¨ò al 

nostro ñfratelloò, 

finalmente, di scegliere. 

«Non abbiamo spazio in 

questo paese per ñlôuomo 

con la zappaò, sporco della 

terra che scava e guidato 

d a  u n a  m e n t e 

minimamente superiore a 

quella del bue, di cui è 

fratello». Questa frase è 

estrapolata da un articolo 

pubblicato dalla North 

American Revue nel 1922 

dal titolo ñImmigrati 

mentalmente inferiori ï 

T e s t  m e n t a l i  p e r 

immigratiò. Sappia il lettore 

c he la  d i s gus t os a 

espressione era riferita ai 

migranti italiani per i quali 

era riservato «il gradino 

più basso della scala». 

Oggi ci troviamo a fare i 

conti con un importante 

flusso migratorio dovuto 

allo spostamento 

d i  t a n t e 

popolazioni in 

difficoltà che 

c e r c a n o 

lôAmerica da noi, 

in Europa, in 

Italia. Le risposte 

finora date dal 

Governo italiano 

sono totalmente 

inadeguate e 

spesso tendono ad andare 

contro i principi che 

difendono i diritti degli 

uomini prima ancora dei 

diritti di cittadinanza. Ora 

concetti come quelli inseriti 

nellôincipit di questo 

articolo per fortuna non 

sono consueti come allora 

e questo perch® lôumanit¨ 

ha fatto tesoro degli errori 

del secolo passato i quali 

hanno scritto le 

pagine più brutte 

d e l l a  s t o r i a 

dellôuomo. Ma 

non è comunque 

p o s s i b i l e 

abbassare la 

g u a r d i a  n e i 

conf ront i  de l 

r a z z i s m o , 

soprattutto in 

momenti di crisi 

economica. E aggiungerei 

di crisi culturale: non è 

passato molto tempo infatti 

da quando lôassessorato 

alla Cultura (alla Cultura!) 

del Comune di Seveso ha 

invitato un relatore che ha 

la fama di essere xenofobo 

e antisemita. In questo 

c ont es t o i l  Par t i t o 

Democratico si sente 

chiamato in dovere di 

riconoscere, difendere e 

garantire «i diritti inviolabili 

dellôuomoè sanciti dalla 

nostra Costituzione. La 

destra alimenta e cavalca 

la paura per lo straniero ai 

fini elettorali. Il delicato 

tema dellôimmigrazione 

invece meriterebbe molta 

onestà intellettuale. È il 

caso quindi di informare il 

lettore, per contribuire a 

iniettare un poco di sana 

comunicazione su questo 

tema, che le cifre parlano 

di quattro milioni di 

stranieri regolari residenti 

in Italia e che questi 

producono il 9 per cento 
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ACQUA - BENE DI TUTTI 

Nel suo libro ñQualcuno 
vuole darcela a bere ï 
acqua minerale uno 
scandalo sommersoò 
Giuseppe Altamore ci 
mette in guardia sullôacqua 
minerale. Lôacqua di 
rubinetto può essere più 
sicura della minerale. 
Esistono infatti controlli e 
limiti più severi per le 
s o s t a n z e  t o s s i c h e 
nellôacqua potabile. 
Quanto inquiniamo per 
produrre e bere acqua 
minerale? Ogni anno al 
mondo si producono 154 
miliardi di bottiglie , per 
fare le quali, si consumano 
81 milioni di litri di petrolio 
e 600 miliardi di litri di 
acqua necessari per la 
lavorazione della plastica.  
A cui va aggiunto 
lôinquinamento per 
trasporto e smaltimento.  
Il 6 agosto 2008, lontano 
dallôattenzione di un Paese 

in vacanza, il Parlamento 
approva una legge (133 
art.23) con la quale 
obbliga i Comuni 
a privatizzare le 
loro reti idriche 
e n t r o  i l 
3 1 / 1 2 / 2 0 1 0 ,  
anche quando i 
s e r v i z i  
funzionano e i 
conti tornano.  
Lôinizio della 
privat izzazione 
risale al 2002 
c o n  l a 
t rasformazione 
d e l l e 
municipalizzate in SpA, 
fino ad arrivare al 2008, al 
citato decreto 133 del 
ministro Tremonti. In 
Europa non esiste una 
legge di questo tipo. 
Svizzera e Stati Uniti 
proteggono lôacqua come 
fattore strategico e la 
tengono ben fuori dal 

mercato. Nel frattempo, 
m o l t i  C om un i ,  g i à 
sot toscr it tor i  d i  un 
protocollo dôintesa per 
ñlôAcqua bene comune ï 
Campagna in difesa 
dellôAcqua Pubblicaò 

s t a n n o 
promuovendo una 
c am pagna  a 
difesa di questo 
diritto inalienabile 
per tutti cittadini e 
non trasformabile 
in  bene d i 
c o n s u m o 
soggetto alle leggi 
del mercato.  La 
campagna non ha 
c o n n o t a z i o n i 
politiche in senso 
stretto, vedendo 

fra i primi aderenti Comuni 
governati dal centro-
sinistra (come a Sesto San 
Giovanni) e comuni del 
c e n t r o - d e s t r a  ( a 
Calolziocorte). 
In particolare SESTO SAN 
GIOVANNI ha promosso 
delle iniziative interessanti 
che sarebbe auspicabile 

replicare. 
1) In collaborazione con 
lôASL ha messo a 
disposizione di tutti i 
cittadini i dati sulla qualità 
dellôacqua pubblica 
(aggiornati ogni mese) 
promuovendone lôuso sia 
per la sua qualità sia per 
ridurre il carico di rifiuti  e il 
t r a f f i c o  v e i c o l a r e . 
2) Da maggio 2007 ha 
p r o m o s s o ,  i n 
c o l l a b o r a z i o n e  c o n 
Agenda 21 lôiniziativa 
A C Q U A  
PUBBLICA CON BOLLE 
cominciando a installare in 
casa propria dei gasatori 
per incentivare i propri 
dipendenti a passare 
allôacqua del rubinetto 
senza rinunciare allo sfizio 
delle bollicine. 
3) La scorsa estate, ¯ 
stata impiantata in zona 
centrale una fontana 
pubblica di acqua gasata. 
Mi auguro che anche  
SEVESO s i  m ost r i 
sensibile a tale problema 
aderendo al protocollo 

Liliana Cattaneo 

Vicesegretario PD Seveso 

Liliana Cattaneo 

Andrea Formenti 

Andrea Formenti 

Consigliere comunale  

Giorgio Garofalo 

Consigliere comunale 

Giorgio Garofalo 

Il Parlamento europeo è una delle quattro principali istituzioni della Comunità Europea ed è l'unico organo 

ad essere eletto direttamente dai cittadini. Nel tempo ha assunto sempre maggiori poteri in ambiti che 

hanno un impatto diretto sulla vita quotidiana dei cittadini (protezione ambientale, diritti dei consumatori, 

pari opportunit¨é). Per questo motivo il voto dei cittadini dei singoli stati ¯ molto importante: sar¨ 

importante votare dei candidati che si impegneranno quotidianamente nella loro attività di parlamentari e 

non farsi ingannare da chi ci mette la faccia e poi mai si presenterà a Strasburgo, cercando di usare la 

sua popolarit¨ per far votare signori ñnessunoò associandoli alla sua immagine e ñraccomandandoliò per 

un posto in Parlamento. LôEuropa ¯ il nostro futuro, non sottovalutiamola. 

Da gennaio una proposta bipartisan del Parlamento ha introdotto restrizioni piu 

severe su chi associa alcool e guida. Il tasso alcolemico consentito nel sangue è 

sceso infatti dallo 0,5% allo 0,2%, per cui per alcuni basterà bere una birra media  per 

essere fuori dai limiti di legge. ñChi beve non guida e chi guida non beveò, questo ¯ il 

motto. La proposta è ineccepibile ma può essere un pagliativo se non accompagnata 

da maggiori controlli, da un'educazione civica e da alternative per lo spostamento che 

non sia solo l'automobile. Noi l'abbiamo già proposto: treni e metrò anche a ora tarda, 

servizi navetta e piste ciclabili, per una città più vivibile e sostenibile! 

OLTRE  

A  

SEVESO 

SI VOTA IL 

PARLAMENTO 

EUROPEO 

QUANDO ñFAMIGLIAò 

FA RIMA CON ñMODAò 
Tra i politici è speso di moda 

parlare di ñrispetto della famiglia 

tradizionaleò quando si accenna ad 

una legge sulle coppie di fatto. Il 

paradosso è che chi se ne fa 

carico, è spesso divorziato e 

risposato (Casini, Berlusconi, Fini) 

mentre chi è tacciato di scarso 

rispetto (Prodi e Bertinotti) sono 

sposati da oltre 30 anni. Misteri 

SI VOTA IL 

PARLAMENTO 

EUROPEO 

CHI BEVE 

NON GUIDA E 

CHI GUIDA 

NON BEVE! 

La Vignetta di Maramotti (ñLôUnit¨ò - 7 Maggio 2009) 


